Per grazia ricevuta

di Suor Rita Pagliaro fcpps
Sono Suor Rita Pagliaro, "Figlia della Carità del Preziosissimo Sangue". Svolgo il mio apostolato nella casa del Beato Padre Fondatore Tommaso Maria  Fusco. Come apostolato primario c'è l'adorazione Eucaristica permanente. Nell'anno 2004 del mese di febbraio ricevetti una telefonata da mia sorella Rosa, in preda ad un grande dolore e pianto,riuscì a dirmi: "Ritù, Enzina sta male, l'hanno ricoverata d'urgenza alla clinica di Eboli, prega San Tommaso per Enzina, ha l'addome, i polmoni pieni di liquido perfino attorno al cuore, non può respirare, si sente morire". Mia nipote Enza ha un bambino di sei anni, voleva dargli un fratellino o una sorellina ma la maternità non veniva.

Allora con il consenso della sua ginecologa iniziò una terapia, ma il suo fisico non la sopportò... così cominciò a scombussolarsi tutto l'organismo. E' stata in camera d'isolamento e rianimazione circa due mesi, ha dovuto subire 5 trasfusioni, piccoli interventi per assorbire lentamente tutti liquidi… Il suo fisico non sopportava tutte queste sofferenze così è stata tra la vita e la morte circa due mesi.

Intanto con le mie consorelle cominciammo a pregare il Beato Tommaso, affinchè intercedesse presso il Signore per Enza e il Signore, ricco di misericordia, restituisse quella giovane mamma alla sua famiglia e a tutti noi cari.

Demmo l'immagine del Beato Tommaso al marito e al bambino Giuseppe, dicendo di pregare chiedendo la grazia della guarigione. Dopo 45 giorni i medici cominciarono a dare qualche speranza al marito e a tutti noi, però era ancora in pericolo… Personalmente non smisi mai di pregare e serbavo la speranza di una grazia, con me le mie consorelle e le persone che venivano a conoscenza della triste notizia.

II 17 luglio alle ore 19,50 subito dopo gli esercizi spirituali telefonai a mia sorella per avere notizie. Grazie a Dio e al Beato Tommaso Maria Fusco mia nipote stava a casa da qualche settimana, però i valori non si erano del tutto normalizzati e nel polmone era rimasto ancora un po' di liquido e, se non si fosse assorbito, avrebbe dovuto subire un ulteriore intervento. Dopo poco tempo ebbi la notizia che il liquido si era assorbito quasi tutto e che non c'era più bisogno dell'intervento.

Esorto chi legge a rivolgersi con fede e fiducia al Beato Tommaso Maria Fusco perché certamente Egli presenta la nostra preghiera al Signore nostro Dio e Padre che tutti ama e vuole il bene di ciascuno.

